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UnnuinBm arralrato Centulml IO 

r st I Bj li A m A 
i Yornlo alloEdleola, alla cat, Baraoieo a <W prlBOlpali tabaccai 

Còl T Aprile 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro i&iorna!e, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, ohe 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazióne. 

LA VITA or STEFANO JAOINI 

Scrittore, senatore, ooatn, ex miniiitco, 
ex deputato, pai ecohle volte rnilianario, 
e oonaervatore lombardo autentico dopo 
IA sua ultima evoluzione ver-iii la Cine 
SI, il suo nome ai affaccia in qausi 
tutte le pagine della storia contempo­
ranea d'Itatìii. La sua fami di eoono-
miata e di'agriooltore io colloca in un 
posto iosigoe fra lo stato maggiore degli 
nomini di Dèstra che aimunolarouo e 
sostennero oome una necessità ia con-
oiUaiio,He dei' governo col Vaticano/Ed 
è indubitato òhe'egli non fu un eoliia-
rio nella propagaudii di questo pro­
gramma. InWnò a lui o'è un gruppo 
di persone che s'avvìoinano assai alle 
sue speculazioni pòUtico-ieligioae. Sta-
^<<iia';Jaaini 6 stato ap^oialmento negli 
aitimi suoi tempi, una specie di apo-
strio di quella auspicata chieun nazio­
nale di cui 11 sub vescovo, Gleremia Bó-
lìomélll, ordinario della diocesi di 
Cremona,' può a buon diritto ouufes-
sarai li martire. Ma prima di addive­
nire a queste ultime ris'ultanise, bisogna 
bene riassumala rapidamente l'uomo 
pubblico, la sua gioventù, la sua viri-
lilA e la sua decadenza, 

# * « 
Stefano Jaclni nacque nella gròssa 

tetta di Casàlbuttano in provinola di 
Cremona ne! 1827. La sua famìglin vi 
godeva dà lunghissimi anni pubblica e 
ooslante ccinsideiuzìone : tra perchè vi 
possedeva e vi possiede tuttavia gran­
dissimi ed opimi latifondi, .tra perche 
la sua filantropia l'aveva resa cara e 
benedetta alle classi dei ouloui che pas­
savano allóra, come oggi, fra i più dis­
graziati, Gcónomipamente parlando, del­
l'alia Italia. 

I primi suoi aniii li passò in Sviz­
zera, nel Collegio: HowiU presso Berna. 
Vi'ebbe a professore il celebre .lilma-
nuelé B é̂lìémbecg, che, nella didattica 
positiva, giovavasi allora di una fama 
veramente europea. Ma siccome all'Au­
stria pa'li:ona non piaceva punto che 
i sudditi suoi venissero educati in Sviz­
zera, obbligò il padre di Jaoiul a ri­
chiamarlo in patria. Bisognò obbedire. 
Il giovane Stefano venne a Milano e 
qui continuò i propri stadi. Poi fre-
qaeniò parecchie tJniveraità Jell'Auetrìa 
e vi ai laureò nelle scienze giuridiche. 

.Successivamente, e giovato dal largo 
censo, viiiggiò,iistrttendosi, l'Europa del 
Nord. La còsidctla ' epopea del 1848 lo 
lasciò estraneo a tutti quelli avveni-
meotl, cui' invero partecipò Paolo, suo 
frat to maggioro, ohe mori ancor gio­
vane dopo la luttuosa disfatta di No­
vara. Fin dlallora però oomparvero HU 
pareschi giornali alcune interessanti 
sué"Bàritture d'argomento ferroviàrio.' 
Nel i s s i egli vinse col ano libro La 
propìfietà fondiaria e le popolatimi 
agricoli in Lombardia nn concorso 
bandito dalla Sooieti di incoraggiamento 

E per soprammercato fu eletto membro 
dell'Istituto lombardo e dell'Accademia 
dei georgòfiìi.. 

Quel suo libro ~ dove fin d'allora 
metteva a nudo la questione sociale 
nelle campagne d'illà bassa Limbardia 
con fatti ohe valgono ben altro e di 
più ohe tante ehiaochere dei giorni no­
stri — ebbe l'onore dulia traduzióne in 
parecchie lingue, Bd a ventiquattro anni 
Stefano Jaclni aveva saputo diventare 
celebre, 

« 
Nel 18o8 non gli mancò la sua bnr-

rasos). In quei tempi 1' infelice arciduca 
Massimiliano reggeva In Lombardia come 
luogotenente generale del fratnllo im-
peralote. Max posava & frondeur. 0-
sleìitava velleiU di resistenza alU pu-
litioa del gabinetto di Vienne, Aiutato 
da alcuni uomini politici o quasi — fra 
i quali il duca Lodovioo Melzi d'Gryl, 
e — al dire di qualcu'io — lo storico 
Cantù — tèndeva a creare l'aulonoraia 
amministrativa detritalla seggetta al­
l'Austria, Le pratiche dell'arciduca con­
vergevano a tale scopo. É positivo che 
doveva pubblicarsi persino un giornale 
La QaiìtUa Italiana, la quale avrebbe 
sostenuto la realiziiazione di quell'obbiet­
tivo. Ma a! momento buono, I veri pa-
trintti sgominarono il oosidetto partito 
degli addormentatori. La Qaszetta, A\ 
cui si voleva offrire la direzìone.a Lu 
oio ITiorentin', non usci più, Il sogno 
dei conciliatori svanì, E la reazione dei 
patrioti! si afiertnd cosi vittorios.imerite, 
olle Massimiliano e Carlotta considera­
rono tanto completo il loro insuccesso 
che abbandonarono l'Italia. 

Comunque, Max aveva potuto conoscere 
il valore scìentiiico di Stefana Jaoini, 
e perciò aveva teutato di trarlo a sé 
per via delle lettere. E siccome in quei 
di la Valtellina aveva attraversato il 
Pagello della fame, cosi l'arciduca volle 
òhe di quell'anormalità Stefano Jaclni 
studiasse e raccogliesse le ragioni in un 
libro.'E il libro fu fatto o s'intitolò : 
Le condizioni economic/ie sulla Val­
tellina nel 1858. I patrioti assalirono 
ferocemente!'Jaoini perché aveva ac­
condisceso ud Rooettareun'lncarico dato­
gli dal luogotenente imperialo austriaco. 
Ed in massima ebbero ragione. Ma non 
l'ebbero fralìcaraente, poiché quello stu­
dio é da cima a fondo tutta intiera una 
fllipiiloa, inesprabile contro l'Austria ed 
il suo governo. 
-Guglielmo Glladstone voltò in Inglese 

quel volume. E se ne parlò con 'risen­
timento anche dal conte Buoi obe da 
Viennai, qni>!e presidente dal Consiglio, 
dirigeva tuti^ la politioa militante. 

» * * 
E' positivo che Stefano Jacini senti 

il oimtraccolpo di quella critica sde­
gnosa. Ma per sua fortuna fu in misura 
di applicare all'istante l'antidoto.- Cai-
millo Cavour gli die mandato di sten­
dere un esteso Rapporto documentato 
sulla posizione dell'Austria nel Lom­
bardo-Veneto. Quel Rapporto sarebbesi 
poi eventualmente presentato nell'an-
nunciato Congresso di -Parigi,' Stefano 
Jaoini seppi immaginare e compiere un 
lavoro ammirabile. Come 6 noto, il pro­
gettato Congresso sfumò. Il Rapporto 
rimase per allora inedito e salo poste­
riormente lo si conobbe brano per brano 
nelle .pubblicazioni del tempo. 

Stefani Jaoini, subito dopo il cunuone ' 
di Magenta e di S. Martino, comprese 
ohe era giunta l'ora sua. Egli l'afferrò 
senza puerili ritrosie. Da allora cornin­
olo il suo stato di servizio d'uomo pub-
blioo. La sua nomina a deputato di fiz-
zighettone lo portò alla Vii legislatura. 
Seguitò ad aaaur tale anche nell' VII! 

Ao fosse stato eletto 
Succesaivamentii fu 

Sedette a destra. 
Commissioni fi-

e nella IX, maig 
anche a Macerali 
deputata di 'Set, 
Ebbe gran voce ille 
nan;!iarie, 

Ministro nel 1 il dei lavori pubblici 
nel gabinetto Oeour, lo fu di nuovo 
nel eeoondo e nel terzo gabinetto, La 
Marmora. Lo fu-ltr- si sotto BicagoH : 
ed 11 suo period' olimpico andò diil 
1864 al 1867. TÌegrafi, fern Vie, moli, 
porti svolse ed «tuo. 

Il 6 febbraio ÌjO fu eletto senatore 
del reg'nO, Il oonè̂ so vitalizio iiuo contò 
forse mai meml̂ 'ripìù attivi e più com­
petenti di ini. Ciflbàttèsulla questione 
del macinato coli un memorabile di­
scorso. Nell'inohssla sulle ferrovia e 
nell'inchiesta a'tfària — specie per 
quanto oon'oern!!!!/condizioni dello olaesi 
agricole — ponò^utlo intiero il oorredo 
dei suoi studi iinpidl e profondi. I suoi 
opuscoli poi g hanno procacciata una 
rinomanza egr già, Nel 1863 f-oe gran 
chiasso il suo pascolo sulla (^ucslione 
di Roma: e.rjlte di quelle Idee ven-

dalla Convenzione del 
I si discusse assai l'altra 
titolata-: lconservatori 

dei partiti 
a. Dopo il 1870 venne 

scritto : Sulle condì-
\ka pubblica in Italia 

W in quello studio che 
I concetto dell'Italia lo 

nero cotisacrnt 
1804. PIÙ-tur 
sna brochure i 
e la eDoftiJìoiif nalxwale 
politici in Ita 
fuori l'altro s î 
zioni della Oi 
dopo il ia70. 
egli mise fuori 
gale, 
-Oi vorrebtta'--ati volumetto per race* 

glière qui una\cqmpleta bibliograSa de­
gli scritti uscitî  dalla penna dì questo 
neo-conte lombardo di cui veutun anno 
fa Giovanni Linza volle decorare la 
Camera Alta. \i.'ro è ch'egli non vi fu 
diligentiasimo. Ma cuU'attenzione pe­
renne su tutte le evoluzioni del pen­
siero, vi SI mattenne sempre in una 
sfera superiore. (Presidente di parecchie 
esposizioni, intilligentissimo in econo­
mia, agrioolture^pratico ed illuminalo, 
ebbe degli uomiiii di stato iuglesi pa­
recchie fra le jilù solide doti. Gli à 
mancato però sejnpre l'intuito completo 
e moderno dellal libertà. Par lui lo Sta­
tuto nim fu inai altro che una conces­
sione dui patere real>'. 

La sua aria' serafica di roseo angio­
letto ojllo fedine e coi oapegli lunghi, 
accoppiata ad I una squisita gentilezza 
di modi e ad n acume vurutnente grande, 
no fece uii-ucimo effettivamente supe­
riore. Ma in politica altro non fu ed 
altro non volle essere òhe un reaziona­
rio in peifetlo figurina di conservatore 
all'acqua santa. Nello scorsa Inverno 
egli ribadì oqn parecchi scritti il sno 
vecchio tema,pel quale soltanto all'en­
trata in camino del partito francamente 
e legalmente conservatore, si potrà tro­
vare il vero equilibrio fra le diverae 
correnti ohe ornvargouo a creare l'en­
te Stato. Ma al di fuori di' pochissimi 
fedeli, il suo grido non trovò proseliti: 
ed una numerosa parte del partito mo­
derato git face chiaramente compren­
dere che su questo terreno non lo a-
vrebbe seguito. 

* # 
Nun di rado e non isolata mente prese 

parte al movimento pubblico di Milano. 
A Milano, in una sua vecchia e ospi­
tale casa, passava parecchi mesi dell'in­
verno. Eli allora era. diligente piirte-
oipo ai lavori del Consiglio oppiunaio, 
davo era stato trionfalmente portato 
dall'Àssociazìoue Coatìtnziaaale, nei di 
della sua onnijiotenza. L'i Perseverania 
era il tramite naturale per lutto le sue 
cumuaioazionl e per tutti i anci stadi. 
A Milano egli onorevolmente tenne seg­
gio fra 1 migliori. 

Stefano Jaoini non fu oortamentB fra 
le primissime figure della nuova Italia. 
Uuo fra i capi della VanJoa lombarda, 
egli accentuò la sua politioa col sogno 
della concllaziune papale. Ma non fu 
solamente Un. guelfo plaiouiou. Saturo 
di tutte le inaudite miserie del pr-blema 
agrario, egli visse e oombattè sulle prode 
dei campi, sullo soglie degli abituri, ai 
vesttkuli mefitici dello miserie. .El il 
suo non t\t solamente un apoatulatu di 
penna o di parola : ma anche di fatti. 
E di questo bisoijuA tenergli conto. Una 
speoialtti. Li sua era una memoria 
ferrea. Keoitava le Georgiche di Vir­
gilio a mente, senza nemmeni la va-
ridate d'uua parala. Couosoeva alla per­
fezione tre o quattro lingue. 

E finalmente ricco a milioni, la sua 
gioia di vivere, gli sovrabbondò. Con 
duecentomllla lire di reudita è del re­
sto cosi facile completare la propria fama 
di giand'uomo I 

U. Giarelli, 

1% ITALIA 

Lo importanti olroolari dal Nlcotara 
sul dirltlo di riunione, 

l.a Oazzcha Ufficiale pubblica le 
due circolari del ministro dell'interno 
di cui demmo ieri il succo. 

L:i prima riflette i'uso dei locali mu-
nioipili par le riunioni politiche, ed ò 
dei seguente tenore : 
- ' « Con olteclure lUinietarlAle, del 16 
gennaio ultimo, dice l'on. Nicotera, fu 
vietato alla Giunte municipali di con­
cedere le sale delle case comunali per 
riunioni e discorai politici, anzi per 
qualsiasi riunione e quiluaqne ne sia 
lo scopo. 

Mu il sotloscitto ha considerato che 
tale divieto, altre al menomare l'auto­
nomia dei Municìpii, che fino al 16 
gennaio orano stati liberi di disporre 
momentaneamente dei propri! fabbricati 
In molteplici occasioni di pubblico inte­
resse, avrebbe l'altra grave conseguenza 
di rendere impossibile in migliala di 
pìccoli Comuni ì'eìeroizio dei diritti e-
lettorali e politici, e d'impedire lo svol­
gimento della vita nazionale,'dappoiché, 
bandite le riunioni politiche dalla sede 
comunale, non potrebfaoro le medesime 
in nove deoimi dei Comuni del llegno, 
per mancanza di altri Uioali adatti, te­
nersi altrove che in piazza, non senza 
disagio e pericolò di disordini. 

Ciò premesso, meiitre non esito a re­
vocare la circolare precitata, prego le 
SS. IiL. di fare intendere ai signori 
Sindaci, ohe essi non debbono ispirarsi 
a ragioni di partito nel concedere o ne­
gare l'uso delie sale' civiche,' ompor-
tandosi con equanimità verso tutti, fatta 
ben inteso eccezione dei partiti estrajo-
gali, ai quali non può esaere consentita 
uè agevolala dagli ufficiali del Governo 
alcuna manifestazione contraria alle vi 
genti Istituzioni, > 

Nicotera. 
A«sai Interessante è la seconda sul 

diritto di riunione e ne diamo per olò 
i brani principali : 

Quando una riunione si tiene in luo­
go privato, non. pubblico né aperto al 
pubblico, con inviti diretti non al pub­
blico in generale ma a determinate per­
sone D ass'Oinzioui, non fe legittimo l'm-
tei'vento dei funzionarli di pubblica ai-' 
oureiza i "quali debbono limitarsi a sor­
vegliare l'esterno del luogb'di riunione, 
affinchè la medesitna non turbi l'ordina 
pcbblioo. 

Nel Baso avvenissero di-toidini nell'in­
terno del lociile ove tiensi la riuriion , 
l'autorità ha il dovere di intervenire. 

Quanto alle riunioni pubbliche vige 
il principio generale e assoluto che lo 
rinnioni pubbliche sono libere ; però 
deve essere presentato dai promotori 
un'avviso in iscrìtto almeno ii4 ore pri­
ma. L'avviso non è riclrosto dalla legge 
per le riunioni elettorali. 

Ove tale aderapiiuento si trasouri o 
SI faccia tardivamentj, a prosoindere 
dall'aramenila di lire 100 con cui sa 
rebbe punit i il oonlravvenloi'o, il Go­

verno può impedire che la tiuntóuB ab­
bia effetto. 

Nel solo caso oho le tiuaioiii e gli 
assembramenti trasoendessevo è, manife» 
stazioni illegali non grida sodizioee. oq-
stituenti delitti, ovvero avvenissero 
altri delitti preveduti dal codice penale, 
le riunioni e gli uBSombrameati potranno 
essera sciolti e i colpevoli dovranno 
ca-ere immediatamente deferiti all'aiUo-
rilà giudiziaria. . . 'j -

Essendo fra i compiti più ardui dei 
funzionari di pubblica aìourezza quello 
di invigilare uoila pubbliche assemblee 
(meeting) di carattere politico, è Indi­
spensabile ohe ne siano di preferenza 
incaricati quei funzionari oherepute-
ransi più atti a eseguire le latruzioni 
impartita. , 

Ai funzionati poi rammento ohe nel 
loro rapporti col pubblico debbono oo-
stantamente mantenersi cortesi, prnoenti 
e longanimi, curando con ogui studio 
di non darò il menomo appiglio di di­
sordini. , , ',; , 

Non appena la violazione della legge 
comincia, è necessario spiogore risolu-
lamente ma con calma adeguata 1 e-
nei-gia ohe deve esplicarsi con le mo­
dalità stabilite dalla legge di P. S; 
specie nel caso di dovere adoperare la 
forza per lo aalogUmento di una. riu­
nione. Qui giova ricordare, quando si 
tratta di comizi popolari, ohe rntfloialB 
di i.uljblìoa siourezza destinalo a man­
tenere 1' o.-dine deli; adunas-», dovrà 
specialmente vigilare che-non - fttOCiauBi 
discorsi né si votino ordini del giorno 
ohe siano aooitaraento all'oilìoe al di. 
sprezzo contro le istituzioni 9 la leggi 
dello Stato ; 

ohe usurpino le prerogative di alcuno 
dei poteri dello Stato ; . 

ohe compromettano il Uoverno e la 
sna relazioni internazionali ;. 

che diano alla riunione, un carattere 
sedizioso a odstituisoano un Mato pre­
visto dal Codice Penale.-

Infine par oonohinders su questo ri­
levante tema delle, pubbliche e private 
riunioni, dichiaro ohe pur lasciando ai 
cittadini pienamente libero il legittimo 
esercizio dei loto diritti politici, tute­
lerò come è mio dovere I' ordine pub­
blico e esigerò da tutti la stretta os­
servanza della legge. 

Sub lege libertas ; caco la mia di­
visa. 

Alla stregua dei suacoannati oritari 
misurerà nei a'ngoli casi il merito e il 
demerito dall' autorità e dei funzionari 
di Pubblica sicurezza. 

Avverto ohe restano revocate la 
precedenti istruzioni. 

» # 
Ambedue le oiroolari inspirate a lar­

ghi sensi di libertà, sonò assai lodate e 
meritamente da tutta la stampa itaiiaiia, 

-Viaggio e disoorso di Nioolera 
Si dice che l'on. Nlcòtera imprenderà 

adesso un viaggio neirAlt'à''-t'ta'Ìia' a 
probabilmente terrà un discorso a'To­
rino. 

Per -ia festa operala del prla^o maggio 
' a Boma. 

Si dice che, dietro proposta dell'ou, 
Nicotera, il Governo permetterà agli 
operai degli sta'oilimenti governativi di 
oommemorare il primo muggio, purché 
l'oidine non venga turbato. A tal uopo 
si oiv.ioaderebbe agli operai qualche ora 
di libertà per la commemorazione. -

L'on- Villari e le riforme soolasllohe. -
Li fiisionn dalla Scuola tecnica cui 

Ginnasio inferiore, decretata dal passato 
Ministro on. Boaallì, e già sos'pesa dal­
l'attuale Miniatro onor. Villari, è stata 
messa definitivamente da parte, non es-
sando l'onor. Villari, favorevole ad una 
siffatta riforma. 

Un • Libro Verde • sulla politica ooloniule. 
— Budini ha ordinata la compiladone 

di un .Libro Verde con tutti' i documenti 
relativi alla nostra politica coloniale, per 
i fatti che dettero luogo alla missione 
Aiitonelli. 

Il volume dovrà esseru una storia fe­
dele di questa missióne, - delle cause e 
del suo svolgimento, fino agli ultimi ri­
sultati. 

Sarà ptesbntatQ alla Cimerà il giorno 
della riapertura, 



IL F l t u L l 

Il orak ffngnziario di Livorno — Nuovi 
e inloretsanli paHIcolari. 
La ootiKis della catastrKfe finanzia­

ria di liivomn, iia iinpressionato do­
vunque, sfiiy&\miiM ptr esservi o»m-
presa ìa ditta Corradiui, poi* i molti 
vincoli elio la casa aveva uon altri co» 
spleni etHbìliroenti. 

Noi belo Qomniacftiate è riaapato else 
la ditta Curradlni, una delle più miti­
che e riputate di Iilvorno, deve la sua 
fortviua alla abitltii e tiila integrità del 
Buu fondatore, padre degli attuali titO' 
lari e nativo del Cantoii Toluo, e olio 
questa famiglia ha già da parecohi anni 
la rappreeontKnza dei Cunsolato svizzero. 

Il diesealo si fa uacondiir.! a 12 iiii-
Moni. Codesta Ditta speculava aa larga 
scala en tutti ì valori in generale e in 
special mudo sulle azioni della Raffio 
ueria Xjignreliuiubnrda, di cui può dirsi 
ohe quella Ditta dirìgevi il inuviineiito 
dì speculazione. 

Essa faceva molti affari sulla piazza 
di Parigi, duve alia notizia dell avve­
nuto arali sì son verìEoatì iiolevolì 
ribaant sulla rendita e sui lavori ferro-
viard, pel motivo, che si è dovuto li­
quidare forzalameuie la posizione Cor-
tttdìui. 

lerl'altro appena udite la voo! ohe 
cor evàno circa le disgraziate condizioni 
d'alcuneoase cOBìineroiali — molta gente 
feue ceeaa agli spottelU della Binja di 
Livorno per ritirare subito i deposili, 
Ma tale e tanta erti la somma delie re-
atituzioni richieste, oh» la Basca dovette 
chiedere respira, aggiornando di venti-
quattr'ore il priooipìo delle restituzioni, 

La Banca di Livorno ha patito quil-
ube danmi dallo eospensìont dei paga-
monti .iVvsnUte ieri — ma quel danno 
non è tale da porre in rijohio la sua 
eaietenza. 

Il consiglio d'amministrazione delta 
banoa dì Livorno decise di chiedere al 
tribunale la moratoria di HA mesi dando 
(lì cìreditori ampie sptogazionì sul suo 
buono stato e la speranza di rlprundere 
presta i! corso regolare dello oporazioni. 

Setìondo \'Opinione 11 ilisiistro al ri-
durreblie ai probabile fallimento della 
raftiueriu degli zuccheri in Aneoiia il cui 
gaature era il signor G-iovanni Corra­
diui delia Ditta Fcitelli Corradini di 
Livorno, 

Il giornale soggiunge die la Ouiica 
Nuzionsie italiana nonché quella To­
scana, allo scopo dì ecoiigiararei guai, 
esRiainata la situazione della fiaffioerìa 
uonchò quella della Bitta, sì sarebbero 
indotte a oonoedere una rilevante aov-
veuziuue dietro a speoialegurenzia. 

Senonohò negli ultimi giorni It situa­
zione sarebbesi rilevata pocosincera (sic). 

Sarebbero quindi oooorsi nuovi aiuti 
per i quali furono fatte nuove pratiche 
verso altri creditori : ma dopo varie 
trattative si ritirarono perchè persuasi 
della poca eincerità della situazione ; 
anzi avendo scoperto gravi irregolarità 
i suddetti negarono qualsiasi ulterioro 
aìuio. 

Ieri a Roma al Pincio un individuo 
vestito oleganteineiite aedatosì su di 
una panchina odiraeva uod rivoltella 
e sì sparava alla tempia destra. 

Accorsi i gujrdiaui lo raccolsero ca­
davere. 

Fa rioouosoiuto per Edoardo De Au-
gelis negoziante di Livorno compro-
messo nell'atiaale ocac finanziario. 

Era arrivato a .Roma da ieri : allog 
giava all'albergo detlu. P-jata, 

lermattina avanti dì recarsi ni Pinoio 
scrisse varie Ietterò a Livorno, tìlìeno. 
fu trovato indosso una diretta alla que­
stura, con cui raccomanda di usare pce-
caiuioui nel dare la notìzia della morie 
alia moglie la quolo è malata a Livorno. 

Aveva ciiiquaiit'aiini, 
Essendo coinvolto nel crac di Livorno 

il neo-rapprese itaate di quella città, in 
Parlamento, oaor. Manrngurdato, mandò 
telegraficamente a Bianoheri le suo di­
missioni da deputato. 

XIu teltgramma ad Ancona conferma 
che la RHÌfini'ria di zuccheri essendo i 
Corradini i maggiori azionisti, ed avohdo 
questi sospese le rimesse, ha pure so­
spèsi i pagamenti. 

Parlasi di licenziamento di operai 
essendone impiegati c;rea un migliaio 
al laverò degli zuccheri, » 

GOas D'AFRICA 

iK'jiaij'jim' Wf ai'!*» 

Monelik s I suol proposili verso l'Italia, 
Vlineroito dice che ì primi dissensi 

fra l'Italia oMenslik tbbero otigiue per 
la mardia di Orerò in Adua ohe II Gru-
yerao noit voleva. 

Adesso Meoelik non manifoati alcun 
malanimo verso l'Italia, Anzi avrebbe 
voluto ohe 1 residenti italiani non fos­
sero partiti, 

h'Esercito aggiunge che appena sì 
seppe la rottura, le popolazioni aooor-
Boro oon intendimenti ostili contro An-
tbuelli e i suoi compagni, e contro mia 

carovana di italiani diretta nH'iateni» 
e l'agdfreilironi e la svaligiarono ; ma 
intervenne Mnelik pei' proteggere le, 
persone é gli uveri. 

Menelili.confermando il prop sito.^j 
mantouersi fedele all'Italia inrierà fi 
Romn un me.wo apeoiàle per .comporr» 
la vertenza, •'• 

\A oommiulone d'inahlssla — Qual «he 
dica il " f-'anfullR „ 
Ieri al firmò il deor<>ta che nom'iia 

l'on. sonatole Cannuicj, presidente della 
commissione d'inchiesta sui f,itii d'A­
frica. " 

Ieri l'altro la commissiono udì il ca­
pitano Bublolo che fece una iiititrcssan-
tissima depoe iioiie, 

lermattina dalle 0 a luezzogioino ha 
udita SonnoK e San Marzano. 

Il FanflUla dice ohe la coinralssìone 
d'inchiesta aveva duuiso di mandare a 
Hassaua una sotto oommiâ lone o>>mpo< 
sta del generalo Driquet n di due de­
putati ; ma essendo il conte AutoneHi 
sulle mosso per tornare, avendo rice­
vuto l'avviso di rimpatriare subito, la 
commissione decise di aspettare il suo 
ritorno & Roma, 

Secondo altre notizie, la commissione 
partirà il 0 aprile. 

Il Banputla dico aiioora che Aiito-
oelli telegrafò infonnandoio ohe il Ne­
gus lo aveva fa'to raggiungete da un 
corriere por esternargli il rammanoo 
di quanto «ra accadalo e per invitarlo 
u nuove trattative per un'accomoda­
mento. 

Antonolli nou crodettu decoroso e u-
tile per l'Italia di aderire a quell'invito. 

Le conditlonl della pubblica slourezza a 
Maasaua — Quel chs ohiede Cagnazzi — 
Gandolfl e Is economia ~- Riitipatrio -< 
Un' Idea oombaliuta. 
.Beicredi, telegrafa da Hussaua, che le 

condizioni di s'curezza a Massaua, sono 
pessinip. I notabili, si recarono dal gè 
iierale Gandolfi, invocando provvedimi'.nti 
e dichiarauilnaì [wiintì a pagare una tassa 
per il inunton manto di guordie ; iloinan-
daroiiii che si rirantia I' ordinanza egi-
zinna, che vieta la circoliizinno agli in­
digeni oltre le 9 dì sera. 

Cagnazzi, ha ohìesto ohe li Tribunale 
sia presieduto da un generale, non da 
un colonnello. 

G-andolfi, uon «ccettorù tutte le eco-
nomiiì proposte, orecloiidole dannoso alla 
eioni'ezza, 

E iraraiiipnta 11 rirapitrio del com-
mandalor Chi8ravuglÌB,oonaigl!ere della 
oidunin Entrt-a. 

La Tribuna, combatte l'idea di sol­
levare i capì dello tribù del Tigre con­
tro Meuelìk, temendo ohe questo ci 
esponga a nuove comidicazloni. 

A1.I/ fLvrsstto 
Il bllanolo del Ministero della guerra e 

l'esercito in Francia. 
Il bilancio del iVIinIstero della guerra 

pei I89!J iscrivo un aumento di spesa 
di tv. 17,-U9,157, di cui circa 6 per 
aumento degli effetilvi e delle razioni, 
e IO por approvv'gionamentì, rimonte 
e materiale d'artiglieria. 

Gli effettivi soni) previali in 517,489 
uomini dì truppa e S7,374 ufficiali iu 
aumento di 7418 per i primi e 324 per 
i secondi. La oavaìluria aumenta di 
1045 cavalli ed avrà un efEettivo di 
71,485 uomini in 87 reggimenti, li bi-
lauclo prevede in c'>mple:isu un effettivo 
di liJ8,980 oavaìli ompreai quelli d'ar-
tigiiorie, genio, stato maggiore. 

La fanteria avrà 144 reggira nti di 
linea e 19 l'egionali, dei quali uno nuovo 
ad Aix per asaiourava là rapida forma­
zione in guerra sulle Alpi. 

Una disposizione ministeriale dispone 
perchè gli ufficiali debbano conoscere lu 
iiugna tedesca. 

La quasticne dai passaporti in Alsazia, 
Si accerta che la già aunuziata atte­

nuazione nel rigore pei pajsap.irti, sarà 
decretata in oucasione della prossima 
gita dell'imperatore in Alsazia e Lorena. 

La gran giuria del New Orleans 
Un dispaccio da New-Yorek reca oho 

il World di quella città ha da New 
Orleans che la gran.ie giurl-i pronunziò 
la messa In accusa dell'agente di poli­
zia segreta Oavalley, accusato di eom-
plicità in .subornazione di un giut'Jito 
nel prooesso per l'assassinio dì Henese, 

L'assassinio di un polizloilo russo. 
Il Baily Chroniqua ha da Berlino : 
Un poliziotto russo fu assassinato 

presso Dabra (Posnania), La sua carte 
sono scomparse, ma il danaro si trovò 
intatto. 

La missione de,la vittima era dì sor 
vegliare i socialisti e nichilisti polacchi. 

Alcuni scritti di aooialisti polacchi 
furono trovati non ioiano dai cadavere 
e SI credo chj appartenevano agli as­
sassini. 

Linfluenxa 
ir- telegrafa ' ol' 

Yai<ok'che Vinfitiem si estendei lit modo 
allai'raAnte a Cliicag.ove vi sono .ISO 
deceasi giornalircì. leoimlla cagiono 
segnalati a BltsbnrilSOOO A'Cleknd 
(Ohio); 1 

A New yotck vi ono ItìO fluenti 
di potiz a malati. ' 

a ChioagD. 
>»«neia da.;Ntw 

Anoora sul dìsasiriì) sui naufraglii 
dell'-UÌItU» 

Il console di GibiJrra avveri! tale-
graflcameiite II Miniera degli IJuteri 
che ieri è partito p- New Yorck il 
vapore Angliaaon alrbo 153 emigranti 
italiani. Solamente emigtaDti aon 
protiegiiirono il viaggi, alcuni impediti 
per essure ammalati, Jenni perohè bra­
mano ritornare n piria. — Vennero 
distritiaiti soccorsi r̂ 458 sterline 
(lire 11450) fra gli ejìgrantl ohe con­
tinuarono il visgg.o, lai Comitato ap< 
po'ìiiamente ooslitulii|i. 

SI pesoarunii trenti nuovi cadaveri 
delle vittim i dell' Ulhia, 

Il numero dei cadilerl trovato fino 
adesso sale a S'-l'.l, Oonhiuano le rioercbe 
più attive e più diliunti. 

CARTOIERIE 

MAECOBÌIDTJSCO 
Udina — Vie MercatoLccliio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

peri 

NASCITA E ALE VAMENTO 
» / l € l l l 

UepusKu ONfiusivo 
a prezzi di raPjrica 

delle 

Carte di Paglia e l'Imbllaggio 
della Cartiera Realidi Venezia 

DALLA PBOtlNGIA 
P e r HiClOiiin, AITarcentOiViilen-

tino Raspolli per motivi, di gelosia fe­
riva r̂avtiin->nte ni v«nir6 cou un colpti 
di coltello a luroa ilssìi Angela Sca-
gnattì, la quale vèrsa ,ìu pericolo di 
Vita, I 

CRONACA G i m W M 
CoiitilKii» coiiiiInMlc, Seduta 

del 26 marzo 1S91, (etaione ordinaria 
di primavera) ; \ 

Leggesi il verbale della sedita pre­
cedente, che viene a|'p.'|Ovalo, 

Presiede II eav. E, iMijrpurgo, Presenti 
consiglieri 32, Hiniio imstìfiuata 1' as­
senza, I consiglieri Glô a e Cuporiacco, 

Marcorich, fa duo ìnUrrogazioni ; la 
prima sulla tettoja ferroviaria, ohe se­
condo le promesse dall'ex Ministro T?inaìi 
nella primavera del lH91,jloveva essere 
in lavoro. Domanda se constasse fossero 
dati ordini pel principili del lavoro; 
altrimenti u mezzo dei nfistri deputali 
e senatori, sì ricordassi. ,ul Ministro sue-
cessare, le promesse, L ulb'a interri'ga-
aioiie, riguardi la non avyanutft oretoa-
zione dolla salma di un cu^citiadino, che 
l'avrebbe ordinata come ultima vciluptà. 
Per l'articolo 76, legge saiiitariB, si dove 
fnr rispettare la volontà del testatore. 
Domanda se è vero che Ila salma sia 
seppellita ed interpella perdio la (j-iuntu, 
ila creduto sorpaesare. \ 

Il Sindaco, dà la parola il consigliere 
Heimann, il qualo rispon^, che l'ap­
palto della lettiija ferroviiriu, è stato 
aggiudicato ad una ditta di Milana, 
Quanto alla socouda, dichiara chi al 
signor uotajo Jurìzza, fu (iato incarico 
per la ori'maziono del oadiivero del si­
gnor G. JB, B 'arzi, mala vedova signora 
Bearzi, fece opposizione, o i'uffioiale di 
stato oivile, fece dommdaro un parere 
ad un avvocato, che disse occorrere un 
estratto legale della disposizione testa­
mentaria. Intanto si è deoi'o quindi di 
supcassedi'ie ed il cadavere fu collocato 
in tuinolo, per essere evenlualraente 
esumato e cremato. 

Mavcovioh, ringrazia e si dichiara 
soddisfatto, 

Comonoiui, interroga sulla sistema­
zione della porta Villulta o chiede in-
(orinazioni, 

Il Sindaco, risponde che si stanno 
facendo dei lavori in prossimità della 
porta, dall' impresa Kizzaiii e I)'Aronco, 
che offri l'acquisto del matarialo della 
torre, assumendosi i lavori della barriera 
e degli uffici daziari. L'occasione sarebbe 
propizia, peroiiè oon 2,600 lire di spesa. 

si provvederebbe altit sistemazione, ma 
i voti oonsigjiaj;i,'.WO«5i)Mjidi![rono eco­
nomia sn tultV'fi Imeiû 'Ctón trattandosi 
dunque di o p ^ ' indisp^éabile, ha cre­
duta di soprettì^itere. Hlwara utile,.ma 
non nrgentlas!^^, a pofî ò non si cre­
dei te dl.pobettày '̂la rropoeìt» il''ll'< impre­
sa, cho y ò iinp|ii;n»ta hì^ a parte del 
iH?.so d'i{lrìie,v>;'; '-l-A 

:Comeneini; -ra'd6oftj,ariai- - ohiB...\l' argo­
mento venga atudìa'i'o. 

Radilo, appoggia Coramioini, e racco­
manda la più possibile eoonomia. 

Mantica, crede nou si debba.lasciar 
sfuggire l'ocunsione. 

Si possa alla rinaricia del professore 
oav, Francesco Pulettl. alla carioi di 
Consigliere comunale, li Sindaco, legge 
viUB lettera nella quale dico, che creile 
di essera decaduto dal mandato, ma 
quand'anche e 6 non fisso, por la'si-oonda 
volta manda lo dimissioni por ragioni di 
età e per le fisiche aufferenze. In altra 
lettera, ringrazia per lo panie onoriti: 
che.direttagli dal Sindaco, ma a malin­
cuore non può mutare la decisione presa. 

La Giunta, è dolente di riferirò sulle 
pratiche Inutili, per far rimuovere il 
oav, Pulelli, 

Penile, comprende il semìraento di da 
lioatezza del prof, Polotii, sofferente per 
affezione grave, ma furtiinatanienie di 
recente ha raigliora.o molto- Coma Con­
sigliere e comn Assessore; ha prostutr 
ottimi servigi, e fu voti perchè le di­
missioni siano riiirate. Aujorderebbe 
qualche m'eSe di congedo, sperando si 
rimetta In saluto, 

Ooinenclnì ha avuta l'incarica del 
Pulotti di dichiarare oho non gli è poa-
sibilo di ritiriira la rinunzia. Però si 
ussoois a Pecile perchè sia conservato 
nella oaiìoa. 

Penile propone due mesi di congedo, 
Cillia si associa a Pecile e Comau; 

Cini, Però soggiunge i he le oariche pub-
blioiie onorario impuiiano doveri posi­
tivi; astrazione futi-a dalla persona, non 
conviene avare Consiglieri pro-torma, 
ma operosi; non ai deve spingerà la 
cortesia troppo oltre; ai fauoia paro 
questo invito di ritiro delle dimissioni, 
ma in modo ohe prima dello elezioni 
nnovu si possa supplire. 

Peoilo insiste per il twrigad". 
La Giunta non credo sia facolià ac­

cordare congedi, ma sta per l'invito 
invece a ritirar.» la rinuncia. 

0,igctto 1. É oppro'vtttii la lista é-
leltoralo politìoa con 43ai elettóri. 

Oggetto 2. Estrazoue a sorte del 
qii'iiio dai Consiglieri eomuuali olattì 
nel 1880 e da anrnigarai nell'anno cor­
rente.' Eagendo il Cjnsigliere .Delfino 
morto, e Sellò riimuciaiario, si procede 
alla 'estrazione di soli sei. 

Estratti : Novelli, Di Trento, Bia-
suttì, Pleiti, Groppiera e Raddo, 

Oggetto 3. È approvato senaa disoua-. 
alone il seguente ordine del giorno : 

Visto che per le cinse indicate nella 
relativa relazione è venuto a' mancare 
r iiicisao 11 L. 14,500 previste all'art. 
40 Parto I, del bilancio 1891 ; 

'Visio che l'esito deli'apalto dei dazìi, 
di consumo h» assicurato una maggior 
entrata dìL, 8,000 in confronto di quella 
stata prevista nel b'iaucio stesso agli 
art. 21 a 22 parto 1 ; • 

Visto lo stnaniamento fatto nel detto 
bilancio all'art, 41 Parta I, r-spetto ai 
mutui da assninersiiii rapporto allo af-
friicazioni di debiti in scadenza nell'anno 
1891 delibera : ' • 

1. Sìa eliminato lo stanziameatj di L, 
14,500 che figura all'art. 40 parie prima 
del Uilanoio 1891. 

2. SÌKIIO acoresointi di L. 8,000 gli 
stanz simeuti 'faiti agli art,2t 'ì'i parte 
prima del detto Bilancio. 

3. Sia elevalo da L, 80,516.18 a L. 
87,016,18 l'altro stanziamento all'art,. 
41 parte prima dei Bilancio medesimo. 

4. Sia incaricata la Giiiuta Munici­
pale dì assumerò a mutuo somme fino 
alla concorrenza di L. 87,018.18 e éìò' 
per dare eseonz-on» al citato art 41 
parte prima del Bilancio 1891, anche 
ed in quanto sia possibile, aillivenenila 
ad accordi di proroga ciiglì attuali cre­
ditori meuziouati nella Cit Tit. II patte 
II. del dello Bilancio, purché in ogni 
caso il tasso dell'i nteresso'da corrispon­
derai non superi il cinqao psr cento al­
l'anno netto d'imposte e di tassa e di 
apese di eoniratln |M-ril mutuante, salvi 
i migliori pn'ti che f H.se rlaio alla Giunta 
di raggili iigare. 

Oggett'ì 4, E approvato senza ,di-
scussliine lu speaa di lire 36'0 per uua 
nuova nula ed'nitri lavori nello stalli-' 
liinsnto di San D<imeiiica e U'apesa'di' 
lire iO')0 per amplamontii del liioalé 
scalasticii ilei cesili di Liilpacoo, con 
sturuo di fondi nelle speso casuali. , 

Oggetto S. lì Moininat'i ussessoro sup­
plente il oousìgliei-e nob, Gió, Bitta' 
dott. di V'irrao con voil 18 a sn'coildo 
soruiinio;nel primo scrutinio il dì Vacmo' 
no ottenni 13 in confronto dol-Mor-
gante che ne ebbe 11 e.nella seconi|a 
volazioutì 12 

Oggetto 6, A Presidente dell'Istituto 
Micesio viene elotto con voti 23 l'avv, 
Carlo Lupìerì ed a consigliere dell'Isti­

tuto stesso il cinsiglioro avv. Giuseppe 
Girerdini con voli 28, 

In asdut» privata sano conformati 
nel posto aloiini insognanti, o cosi si 
eeautlaoe l'ordine del giorni.' 

Atti (3«lla i31uii]tiit;;l''r<iyin-> 
«little i&iHnilofiitmti 'v». 'SHuta 
del 1)6 marno 1891: ,.,, 

Approvi!).la deli.b'e'razioiie.'del Oonsi-
glin amministrativo dal. civico Ospitalo 
di Palmanova_ riguardiinte, l'acquisto di 
granbtaróò •« frìimento à t'raliativa pri. 
vnta, 

Xd\3m di PaUnaoova relativa alla »on-
cessione di un tùdtub di lira 6,'6Eir ad 
•un'i.rìvato. I " . 

Idem del Consiglio comunale di Tur-
reano concernente l'auinenta di aalario 
al otii'ao;rB,i.̂  •( . / î l'i'f-„ ? 

Idem di'Mìruuo Lagunare relativa 
all'affittanza per 18 anni delta Valla 
Bsptaii'i.' - , 1 li . ! • ; • • • • 

idem di Ovaro riguardiate il depo.-
sìto pressò 'la casB» di risparmiò di 
Udine dalla som.maidi liré'AOOQ. ; ;. 

Idem di Siccliieva rigue,rdaiite l'as­
sunzione di un prestit') dllIre-TOOO,"' 

Idem di Sooomeve relativa all'irapo-
siìilo'ne di lin dàzio ii'ddd'zioi'idlè sulle 
bevande e aulls carni. .: •''•••' 

Idem di S. Manino al Tagllamonto 
riguardante riiiu'ncift. à l'.ómpenso'di b'-
api'opriaaione |ier la.ferrovia .Caaafse-
SpiIimberg;o.ed assunzione del componso 
dovuto ad un piiivuto',' • •' • '• 

Idem di Chiusafurte .relativa. ,ftlU 
conorissiòno dì piante ad 'lin privato. 

Approvò i a deliberà del' Consiglio 
amm'niatratiyij. delia;.G9sa di Bjife6v8rtf 
di' Ùiiine' 'relativa' alla' co»céaliiÌiné ili 
comunione di un nuovo, ad un priv.ito. 

Idem idem relativa alla ouncessione 
di. servitù di acqusiJ(>tto_ uotterraiieo a 
favore dalla Siciotà annnira.v. ? Co.toni-
fioio Udinese » ' ' ' 

Idem liisni relativ i lilla validità di' 
un fondo, • . : . , , . 

Rinviò al CunsigliociinuualavdiiP,!-
s.aii Schiuvoni.'soo por inforraizioii,-la. 
ilalib-'raiiiiius oonsjijliBra î jluti.v» al-, 
l'auioeiito di stipendio alla levatrice oon-' 
dotta. ' • ' 

Autorizzò l'nocedenzadella. B ivriim-i 
posta sul. bilancio 1.89l-.dsi Oomuiiadì 
Meilura. . . ' . . . , 1 , .. 

R nv 6 al Consigi " oomuiialo di Ci-
vidalo,''per i'ntor'mawoni, le 'duliherB 
coasigliari ' riguardanti la oónoòsiiiono 
di'un assegno vitalìzio' al bidollo 'ilellê  
scuole maschili .ed alla-bidella-.delle 
scuole.fumminiU .del Comune,, , • . i; 

Autorinzò il Sindiicq, di Ve.nzqne a 
stare in giùlizio cóntro nii'prìvato pel 
pagamento di ghìfiia esttatla sop'ra'fond'ò 
ooijiunàle:-' . ' • • "" • "'^ ''•'• ' 

Deliberò di rinviare ul .UuuioJpiu di 
PremarìacoOi per !è comnnidasìpni ,d,'i 
carta inerenti' al progotto di coatitiizioiie 
dì un consorzio ' per li' cbatruziona' d'i 
.un 'pome' sul torrente Natìsone;' ' ' ' 
• Emise.'alcune dòòisioni'-in- inaterìa 
di specialità, interessanti i Comuni di 
Sedegjiano, e S. Daniele, . . . , ,..,; 

A. provò gli atti compiuti dall'am-
ràih'striizione dall'Ospitale di Latiaanà; 
pel oonsi'gairaento' di una ' "somma dJi 
un privato in dipendenza di una conven­
ziono giudiziale ; tiìnaio fermo .l'obbligo 
dalla iuvestìtii della .sómmi stossa'in, 
vondi.ta''pubblica. ' " 

Snciòtik i&tiiln'i» S'i'Milnnw, 
In causa dĉ llii' incostanìsà" d-il tempi). 
la gita da Maniago a Lóngaroue-ò "ri-

. mandata. ii 
Voi 8uil(ot«fa«uli il<;ita' (ór« 

l 'Itoi 'liile. -—ÌJ Esercito diceohe.iial 
correlile anno, invÌB.eocBZio,na.|ej ve.trù. 

' aperto un esame straordinario por la no­
mina a suttoieneuto nella ini'lizia.térri-

. toriale. L'esame 'avi à'luogo nel magfgio' 
, p . V . ••• -• • • • _ • 

P t t g n i H c n t o Ctiu'it'itiks."' La 
Banott Cooperativai • Udmé'aé' inoomin-' 

:clando dal'primo aprile.p. ;v.;è iubari; 
CHI a. ,di pagare i Coupona, .1890 ijelja 

'Società anooìmii dei Trumvia a cfivalli 
1 dl'Udine: ' "," ' • " ••,;•• •• ' " 

! m(j;lif,,Mi Ul ani|titi«.'<iri|(nrnif. 
ì In occasione delle prossime festepasqqiili 
i.i biglietti di andata-ritorno distribuiti 
ìi.dillo stazioni di questa reto nei'giorni-

28, 29 e 80 corrente tanto in servizio 
interno, quanto in servizio cumulativo, 
colle ferrovie dal Medi.toranoo, oon quello . 
Iflseroitate dalla. Sooielà Veneta, o.)l|e 
ferrovie di Reggio Emilia, Suzzàra'-Fer- ' 
irara, Novura-Seteg ma a ooU'a tra'mVia 
iMonza-Barzanò, saranno validi per ef-
Ifettuare il vloggio.diritorno fino, all'ai-. 
timo treno del giorni?. 31 dótto.,; , ..,:• 

• Si;rvlx1» p<M4ikiu« Era da tempo,' 
che uoi intsudavamq di teolaosite.)»i(a.., 
imagglore .lórvéglianzà della Direzione , 
'proviuciaio delle poste sópra un uffiòio'] 
della Provincia; al quale seróbrà che" 
noi uou ai. sia troppo henéviei, • ' '• 

Se la assicuraziQni del nostro corri':: 
.apondente sono, . esatto, e, noi abb̂ Bmo, 
tutti il mitivo d!i iitsnorle tali, la^mas^ 
sima parte delle lotte'ré' da lul'impo-
siate al nostro indirizzo, ùon trovarono '> 
la strada di giungerà alaa a noi. 



I L F R I U T , I 

Viala 8Ìmile cvooiata, ,i,l- comapon-
donta cambiò s is tema e dìr'ea'as té suu 
lettera ad una; determinatu persoos 
della tir atra redoisìonè, ma DÌ6 non valse 
a far gimiget'a le lettere alla loi» di 
8t:;i82io ne, i 

0)6 Itiveoe egli oltoouo quando diresse 
le lotterò a parsane estranee della nò-
atra olttil e che dal suddetto ufdaia non 
poteva ritenerai fossero seco uol in re­
lazione. 

In questi ^stessi g i o r n i , lajOpsa, si ad-
rebbB_ r i p e t a g l i '^l^vili l i ja i f tbra .o l i i 
essa aia di una certB gravi la , cosi riohia-' 
mi.imo su ci6 tutta U^lt^ti^i^D§^dM'MU 
nietei|p della, rioata é 3jéi; t lTegta f t / e 
spé'cfiainibn'tè di S. È. Alessandri) B i -
Boolato, .Botiii-aegretarip al .Miais teco 
s i e B B Ó . ' ' - • • • • " ' •• • • ' - • 

Mentre per ora ci limitja.mo.a prote­
sta re, oó'nti;a quegli atti,' obe tolgono 
tntte lo guareutig.a del seoreto [Tostale, 
diahiariamo d'esser .disposti a denUnare 
il nume deli'uffielo stesso, tut te , ie volle 
o t e i l •JjAlSlW'foiS^I' pst'-'inviaVé qui 
ttnÌ!tpettprest'raor<linacìa, a vedere Come 
stiano lo oòsè. 

l i f t f<'8tM i l e * b » r ) i l « i - l t-ti-
i l t u j iSoru) qualohe ini;ido6t«-da parte 
di u i papo bottega, laseeonda festa di 
Pasqua 1 barbieri noti ehiuduranno ì loro 
negoji.^ , ,... _ ,. ,: , .. • 
.,'Qàalé'é il inptivò ?, ' . 

t'aiti ehe ia eausa di ciò sia s ta ià 
determinata di un tale, c'Iie non -si- a-
datiò a c e n e pretesa aooainpate da ta­
luni °cUe poi Yraijgtedisòatiò alle dispo-
sizi^oni dello statuto joola le , cercando 
di danneggiare i propri colleglli col-
l'apertura dei loro negozi lino a tarda 
ora'nel giorni'tóltli^i; é <ion"l'a"d6ncor. 
ren'sii sdglj 'abbonati meoàili. 

Perd SI fiiCuia di tatto por venire ad 
mi aca(>modaménto'i&u<Si''atÒ'e diCato p e r 
l'orario' festivo, nella chiusura senza 
ee'o<:2ÌonB di ' grado di negozi, ma ohe 
sia una' vWla^', per 'ia.rapta stabilito il 
riposo doincnióale. ' ^ ';' 

A Milano, 'Venezia e Torino i bar­
bieri concotili • dhiriàono 'i ' lófó ' negoisi 
nella seconda festa ui Pasqua," e ai spera 
che anche tra liòi negli ullinil moménti 
s i -póirà convÌDOere i renitenti e sta­
bilire la ohinsura dei negozi in qaeata 
fealH, UBica par l.hirbieci, per Comodità, 
e s enz i pregiudiaaré i 'propri' interessi. 

I .'•••, Un parrttcohUre. 

.m'vàattiìeò. idi nu . itroeuss». 
OiacrivQUO,: - , i \ . ..••, 

° Ho letto nel vostro reputato gior 
i.alo Ili jeri ohe il processo contro corto 
Tambailmi fu riijvi'ato nerqlià'imàncava 
uà testimonio 'inooQQlttdèiite. H o assis­
tito anche io alle ndieuza di quel dibat 
timento ed^ho-aivieo cogli'altri"«ditor-
U. meraviglia por il rìnvib. Ma voi a-
vete dimenticato di rif tira ohe quello 
1! é un processo ^ che oootà g ià delle 
W i e cetitinàià d i -lirette, poiché si 6 
Veduto_ il lusso drpi i i che una ciiiqa4ii 
Una di testimoni, tre medici pent i ; e 
poi mettete in conto i giurati, Corte, Pub­
blico Ministero, spese dell ' ieltuttotia 
vecchia, m,intenimeiito in carcera del­
l'imputalo j poco su, poco giù, anzi pili 
?tt c}iB,già.ja.,.<!«uaa,dal. rinvio tutte 
qnealo balla ooutìnaia di iirutte, e mi 

vautaggiu, non oocorrondu far uso . dei 
fusti da vino e lìspuriniando la spesa 
da! trasporto dei fusti s téss i allorché 
ilUiHtiaDO vnol i . 

Per I padroni «li c-aseé Abbiamo 
molte vo l te fatto cenno ad mio soonoio 
cha urge riparare, prima ohe di nuovo 
Giove pluvio ci capiti a Idosso : Jo stato 
pesaimu della grond^ja. l a moitìasimi 
punti della oitià, causa il continuo pio, 
vere ai sono formate.addirittura delle 
-ppzzan^Bc.fsetlzà'badare pòi; alli^ dqccìe 
torzaie cui vanno soggett i 1 passanti e 
massimamente sotto la casa avente 
caffé sul ponte Venezia ed in altri Ino-
ghl, Sarebb: ora ohe il Mnnicipìo ob-
bligasso 1 proprietui^l a provvede rCj^ndg 

U n o s c l i R l c t r » u v u w i i » . I o - yi-
cclo Gicugca tnsnit'e eaoavavano da una 
solto-icaia della t'erra, a pochi ceutime 
tri di profondit i si rinv une noo sche­
letro nmano chissà da che epnòn ivi sot­
terrato. 

X 

/ k r r e i i t i . . ITunono ieri arrestati ; 
Giovanni B i i t i s ta Bonanni per questua 
oVinceuzo (rransi per mancanisa di mezzi 
e dì rcuapìto. 

C h l t t v o r i t i T i - n u t i ) . Fu ieri de­
positata al locale Cfdcio di P, g , una 
chiave, rinvenuta sulla pubblica v ia , ohe 
sari^ consegnata a ghi dimostrerà di es 
s e m e il proprietario. 

T e » t r n i f l l n e f f a . K u n ' a v e n d o 
l'Impresario aig. A.ng«8to PiS&vi po' 
tutu mantenere i suoi impingui,-venne 
dichiarato decaduto del roii tratto stl-
pui'atu- cóU'iimminiatrazione del Teatro 
Minerva, e per tal fa,lla lo àpetta'c'ul'o 
d'Opera noo può aver luogo. 

La èoinpagnia Milanese di E . 'Vi-
acardi, con nuovi artisti di canto e 
prosa, espressamente, scrittarati,- darà 
tre sole rappresentazioni nei giorni di 
domenica, Innerli e martedì, coi nuovi 
Vmdebt'l/e : — Eatella — La Baila — 
Nuova l'ianiìila. •. 

Domani pubblicheremo il programma 
della prima recita. 

Osservazioni meteproiogiciie 
(Stazione di Udine — R. I s t i tuto Tecnico 
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IN GIRO PEL MOHBO 

Bar. rid. >' 10 . 1 
Alta m. 116.10 1 
. l iv . del maM 166,6 706.9 7ó4,S 730.8 
Umido relat. •u 65 ' 78 80 ^ 
Stato di oli lo cop. cop. cop. cop. 
.Cernia oud. m. 

f (v ( i .Ki lo i t i . 
« —.- — 1 — .Cernia oud. m. 

f (v ( i .Ki lo i t i . ' — ' •NB' - -E 
.Cernia oud. m. 

f (v ( i .Ki lo i t i . 0 . 0 t 1 
'C«rm. coutigr. , 3.0 .6.8 . 6.6 7.8 

Bittri che, molle vqlte, .dall'Esattore ven­
gono oa,A!ati daUa'Ioro''h()otì4.,iB: si parla' 
fttnto di economie per pareggiare il 
povero bilatiaio dello Stato, 1,11 , , 
« •", • ' ' '. Dn, confi'il/uè^i'e, 

:" A u r o | i o 8 t » d i u c o n f l t l u u i e u » 
^ . . f u o r i l u o g o , l{iceviàmo''lais'e'' 
g'uente '. 
l ' S i veda;Che à.male.iafDi'inato il oro-: 
| i s t a del giornale II Caslello,'oiran le 
chiacchiera avvenute sere fa fra due 
& e i » i e tvtt gvaduui dell'esercito, i quali 
aitimi, Becondonil^icronJsta;.8\ pacmieero, 
degli scherzi 'con'una donni! che rinca-
^^va sola verso le 11 di sera. 
• Per la .verità, non. ai tratta di scherzi, 

m a d i uiia-.semplice e innocua barzel i tta 
•^erso quella donn', ' • • • • 
•;. Inveoe. chi. fu la causa dì .tutto la 
ohiÌ!cólfle'reVpaVsé,'nonfiicOrta'gJi'opeial,' 
m a b a t ì s i óerto'E. T., che con troppa 
sipavalderi^juterpettò i pass i .a i signori 
{jraduàtije'avrebbe fatto mólto meglijj, 
i^iiziohè atteggiarsi a cavaliere p.ilauino 
qel scaso femminile a proseguire per la 
^na via, ' ' " ' ' ' 
••' C'« tesinnanio oculare '' 

' < < . V v t t , f i | l « V t i : d | . v | a i . Neil' intento-
di favorire aepjiir^ pivi, il commercio dei 
vini nazionali,.col .fjioilitarne i trasporti 
ó)iB ai efl'ottuano speeialraanto per grandi 
i^istanua'tfttittjjièfà'^ijjjpg^ternas.^è'.cu-
«j'tilativo.italiano quando.,i.u servizio in-
tprnazionale, qiiesta Ainmiiiistràzione ha 
appòsitamente coslrniti e posti in olr-' 

• (^fazione, fino dal 1 novembre dei nuovi 
^^goni asrbatoi i quali rispondono a tutta 
le esigenze richieste pei detti trasporti. 

'.'Coli'impiego d i ta l i vagoni , . aventi 
oiiiaouiiQ la portata di 15 tounellate « 
iL.xol,WW,9,di 15 .metr i cubi,, gl i .spedi», 
tori vengono a risentire un sensibile 

T»p,r«.„r, [-£««•%.« 
Temperstarà mìnima; stl'aporto ' 0.2 
Telegramiria mateorioi; dt),ll'TJfijoio cen­

trale di l loma, ricevuto alio ore u pom. 
del 27 marzo 1891: 

Tempi prababile;.. . . . 
Venti deboli, òielo' nuvoloso a* nord, 

sereno al sud, temperatura iu a u m e n t i . 

IN TRIBUNA LE 

•I 'iU'^ienxa Sà-marzo 18'Jl. 
: .'''Btàoogiia Giovanni^ cuntr-abbando, as­

solto. . , •• . • • . ' 
• l ìottololti Ijuigi, oontrabbaiido,'''Ìir8 
BI multa. 

Savio Angelo, furto 3 mesi roclnaiono'. 
.,C.atolliiu Q-inseppe, furto 2 mesi e 16 

giorni di reclusione. 
Catellan Grioraoni ricettazione non luogo 
a pruoedimedto. 
non luogo a preoediménto. • 

Cussig -Valentinis, cdntraveiizione bollo 
Germano Antonio e'ITardina' do, con­

trabbandò alla multa di lire . 5 .40 cia­
scuno. . '; 

'Tamburrìni Lorenzo, oltraggio vigil i 
ed ubbriaohezza 2 0 giorni' di reclusione 
e 2 0 lire ammenda. ' ;' 

Il ritrovalo di Lisbrieoh. 

Como sono cadute lo.gruodi speranze 
r isposte nella cura dal doti. K<ioh, ca­
dono, ora le iliuairini che erano sorte 
nell'animo dei tubercolosi all'apparire 
della nuova onsa Liebriech, 

All'ultima aa'dutà.vd'elU ' Società di 
medicina di Barliao,-il ;prpfes5o,re Qu'.t 
mann ha raccomandato l à m t g g i o r pru.; 
danza-nall 'uso del rjmedio dol idottor 
Liébrieóh contro la tubercolosi'. Égl i ha; 
dimostrato ohe, la sette .casi .di,'-'malat-; 
tia, questo rimedio' ha pi'ódotio,.-ì^ tre 
malati,' effetti pernlcìosisaimi'sulle'rcni,' 
sulla vesoiotti eòo. 

Una balena di 7 0 0 qulniall-

Sul le costa dved^i del inRi"Baltlca| 
presso Chilati^nin, si è trovata una 
grnR4i3ein(!i. balena. ' 

H a io metri di langbi'zza e pesa' 
circa 7ÒÓ quintali. 

'Biimorchiata da , uno ssinamer aarìli 
portala' ad: Amburgo.' ,'• :• • , 

Sarà una pronipote della balena ohe 
s'ingoiò il profeta Giona. 

MEMOaiALE DEI PRIVATI 
PROVINCIA D I -DDINE • 

CONSORZIO QEI COMUNI 
. d i , , ., 

Marano Ugunara , M u u a h a dei Turgnano 
a Carlino . . 

A v v i é » « l ' u H t i t 

per seoondo Esperimento 
à lermitii abbreviati. . 

Mancata di effetto l'afta dì cui l'av­
visa 13 m'irzo.oocr: N . 233 si previeue 
che nel giorno ,4', aprilo p! v. alle ore 
a pom. i w i à luogo, m questo , Ufficio 
Municipale sotto la ,pres idenza del si|;. 
Sindaco sottoscritto assistito dai Sin­
daci di tdazzana dei l 'urgnauo a Car­
lino un saoprido éàpo'rimeiito d'iiió'aiito 
per l'appalto.del lavoro di costrnziono 
dell'acquedotto consorzinle fra i tre Co­
muni Sttinleslati iu b'Aseal progetto 3 1 
ottobre 1S90 dall'Ing. cìv. De 'Q.r ivanm 
Berioli . 

1,'astH sarà aperta sul d;ito di lire 
58270: 

Il termine utile per il loonipimento 
dell'opera è d i giorni duecisnio lavora­
tivi a onntar.i da quello della coiisegun, 

Trattandosi di secondo asperiavintu, 
si avverte oh • si farà lu''go all'aggiu­
dicazione quand'anche non v i sia che 
un solo offerente. 

Il' «sta- seguirà col metodo delle 
schede segrete in relazione al dìsposlo 
del Regolamento ptir l'eseuuzione della 
legga 17 febbraio 18S4 N. 'ayiS.p.èb-
blicatii .col l i . Diioreio 4 maggio 1885 
N . 3 0 7 4 e .p iù . specia lmente a termini 
degli uttiaoli'Btì e 9 0 di eeso Kegola-
mento, 

1 quaderni ,d'on(ir,e,,ohe regolano i'ap-
paltu. sono ostensibili a chiunque, presso 
i' ufficio , Mttuioipale di M.arh»o .tiSgu-
nere dalle or>j 8 nnt. alle oro 4- pom. 

Ogni aspirauta dovrà cantare la 
sua oiferia col deposito di X, lire 8Q00 
iu cedole d .Deposi to ' Fabblioò a l v a -
lare nominai», nonché lire ilSOO per le 
spese d'asta e contratto che sono a 
carico del deliberatario. 

• Con'altro.i ivviso sarà fatto oonijsoare 
i l r i s u l t a t o dell'asta ed il termine' utile 
pel miglioramento dui ventesimo, fatte 
lo necessarie riserve a senso dell' art. 
9i> del ^Regolamento sudd^.tto. , 

Dall'ufficio Mnaicipale di.Miinipo Lagunare, 
addi 34 wtno iSdl , 

i l Sindaco 
Rinaldo Olivoilo 

<?i'ai'io fcrroviitri». 
Parimse Arrivi Partenze Arrivi 
VA UAINB A T»|fEZI^ 

a '4:63"li, 
, . A. VDpot ' 

M, '• i.45 a. • e : 4 0 a . a '4:63"li, ' '7:40 4', 
0. 4.10 a. . 0.00 a. 0 . 6,16 a. 10,06 a. 
S. 11,14 a. 2,0,1 p. 0 , 10,60 a. 3,06 p. 
0. 1.20, p. e.ao p. D . 3,16 p. . 6,00 p . 
0. 6,30 p, 10.30-p. iM. 6.06 p. H . 5 5 p. 
D . . 8.08 p. 10.16 p. 0 , .10.10 p. 3;S0 a. 

D A ' U01N13 ' A FOXT&IIBA DÀ POKTÉDOA A UPIHIS ' 
0. , 6,46 a. 8.60, a. 0. ij.'j 1 11. 0,15 a. 
D. 7.,iO a, 0.68 a. D, 9,15 ». 11.01 s. 
0 . 10,85 a. 1.36 p . 0. 2.24 p. 5.06 p. 
B, 5.16 p.. 7.06 p. 0 . 4,40 p. 7.17 p. 
0. 6.80 p. 8,45 p. D, 6.21 p. 7.69 p. 

DA UlìINB A TiUESTB DA TBIESl't! A I7Dt.\E 

M. 2.16 a. 7.37 a. 0. 8.10 ». 11,67 a. 
0. 7.51 a. 11.18.8. 0. 0,— a. 12.36 a. 
M.t 11,10», S.03 p. U.* ZM i>. 4.20 p. 
M 8.40 p. 7.S2 p. M. 4.40 p. 7.16 p-
0, 6,20 p, 8.46 p. 0. 0.— p. 1.46 a. 

DA UDINK A CIVIDALK DA OIVIDALE A UOINC 

iVt. «.— a; 6.B1 a. M, 7.— n. 7.28 a. 
M. 9 , ~ a. 9.31 a. M, 0,45 8- 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 0. M- 12.18 p. 12.60 p. 
0. 3,80 p. 3.63 p. 0 , 4.27 p. 4-64 p. 

. 0 . V.31 p. 8,02 p. 0 . 8.20 p. 8 .48 p. 

A rou-ioaii. DA POni'OUK, A VDIHi: 

0. 7.48 a. 0.47 a. 0 , 6,42 a. 8.66 a, 
• 0. 1,02 p. • 3.85 p. M. 1.33 V 3.13rp. 

M. 5.84 p. 7,33 p. M. 6,0a, p . . 7.1i)p.' 

I l ì r i ) « r c i l t o t i t i l l a s e d i 
Milano,, S5 marzo IS'Jl. — Varie 

dóman'le esìstenti ieri a rimaste insod­
disfatte, furono Riprese ogg i , ma ancora 
con polla esito definitivo, per la bassezza 

dei prezzi, a cui furono vincolate e per-' 
oKé oggi, essendo gioruuta festiva il met ' 
c a t o si chiuse prima del conaneto. — 
Cosi il Sole. 

Coìitcldsnxe — £>a Portogruaro por 'Venezia alle 
oro 10-02 ant. e 7.42 pus, D&'Voiiezia arrivo 
ore 1.06 poia. 

SB, 1 tieni sognati coli'astori suo * sì formano 
a Qormons. 
ORAUIO DELLA TBAMVIA A VAPOItE 

Parfeasfl Arrivi 
DA UDlNB A S. DASI^LE 

S, F , , 8,?.0 », 10 ,— a, 
P, G, 11,30 a. 1 ,— p. 
P. G, 3.36 p. 4 . — p. 
S, F, 0.— p, 7.44 p. 

..Porfcnsa •. Àrriai 
DA S.'DANmLfC ,..A [lOlIIR 
S. F . 7.20 a, 8,67 a, 
S, F, 1 1 , — a. I.IO p, 
P, G, 2 , — p, 3,20 p, 
S. F . 6.— p. 0.3Q p . 

I.HISTIil'C» OKLLA BSOiltjSjl 

Road. Ital i iaa K • / ' IJCil. 1 gonn I89I 
„ 6 , ^ god. U n g i . 1690 

AiSiiai Barn» t?asìtma\e, 
'„ ,H'Banda Y e n o l i t n ili id, . . 

• ' Banca di Orsa. '7en, iiomin. 
' • , 1 Scelolà Von, Coulr. nomln. 
• •-'Oofoniaoio Vonaz. Sseapr. 

QliUtg. Ccwtìts <U 'V«a«ti a pnrai 

. . S < o n ( ( 

SaBi»; Hakiìioal»'« •/». ',. !•.- .-;. •' •,': ; '', 
Banco m Nàpoli 8 ",'« - ^ lutorasai su aaticl • 

pajeJAoa, ttoadtta. 51\^ n titoli gaeaatUl dallo Stato 
•otto forma di Conto Corr. t a n o S ' / , . 

da 
OS-10, 
93.63 

300, 

266, 

Cambi 
Olanda , , . . 
Goi'uania, . , 
Francia . , . 
Bslgio . . , ' 
Londra . . . ' 
Syintora. . . ' 
Y i o n n a - T f ì w 
Banoon. anatr' 
Pezzi da M fi" 

sconto 
S 
3 
3 

. 3 
S 
4 
4 

• vista a Irò mcal 
I da 

— . — — . — 123.70 
lOO.tìO.IOl,—; — . — 

25,2,1 2BÌ»ol 2SÌ26 

2»'3 " 3 Z:'. 
221,'—I _ . _ . — , -

123,90 

2a'a 

06 
96 

S19 
597 
513 

1640 

a» 
,18 
l e 
76 

101 

TORINO 26. 
R«nd. 0. 
Koiid,' Sne 
Az. F. Moil.. 

> » Mar, 
Cnd. Mob. 
Banca Kaz. 

•' Sub». 
Crodifo Miii'. 
Banca Soon. 
Banca 'lìbcr. 
Camp, Fojd. 
Cassa 8DVV. 
C. V. a, Fmu. 
w 3 m. s. Lond. 25 
Ban. Torino 410 

GENOVA 
Rond. 5 0|0 es 
A.Ban. Naz, 
Crsd. M. ita!, 
Fen, Mecld. 
" '.. Modìt. 
Navlg. Gon. 
Banda Goa, 
Rafdn, Zucc, 
SocietÀ Von. 
0. V, a, Fran, 
« » » Lond, 
I, . • Gorm, 
• ROM.* 36 

R. L 60|0 0. 
.*-. por flo. 

R.ltal.30|0 
Banca llom. 
Banca Gon. 
Ccod, Mob. 
A. Ferr. Mor, a!); 
A.S,A.Pia 1032 
A. £j. Immob. î dg 
Parigi a 3 m, IO,, 
Londra <• r 
• BERLINO.28, 

MdbiI, ' 17'' 
Anstrlttcha ' 11^ 
Lombardo 52 
Read, Ita), à i 
• ,L03fpaA'2d. 
Ingleai 96 
Italiano 91 

MILANO, 36. 
Read: o. 35 

n o m e . 
I 

00,—iHoml. (Ino 
ti». jModilorr. 

—'.—ILanif. Roaa. 
. -r Col. CaatonL 
,—.NeviB;. Goa. 

—.—|Raf. Zucob. 
[Sovveononì ' 

— - - ; S o i ! , VoKotu 

r' 
1846 

518 
6l)« 
.120 
3;a 
300 
365 

101 
25 

95 
81 

396 
S'!0 

Obbl. Marid, 
• n n o r o S O i o dOl 

Fran/a viata 
Loa.1, aS m. 
Bori a viito 
. • a dmoai , 

Moridionali 
FIRBNZB J6, 

Read, Ital, ' 
Camb. Load. 

FriLOoia 
A, Forr. Mor, 

Mobiliare 

VIENNA 36, 

310 

4 5 / -

7 2 . — 
75, 

5 0 . -

P6 
519 
n04 

1145 
,130 
372 
265 

va 
812 
311 

07/-

D6 
29 

100 
700 
63,1) 

Mób, 
Lombardo 
Austrìaoha 
Banca Na'. 
Napòl,'d'oro' 
0 . avi Parigi 
G. Ru Londra 
Rond. Auat. 
Zacch.imp, 

PARIGI JO, 

8 6 - -
35,— 
SO.—' 

86/- -
34.— 
80/— 
60/— 

75,— 
117 65.— 
249 35— 

0311 I  
9 ) J , -

45 65.— 
1U|78.— 

92:46'— 

17, 
26.— 

30.-
• f O , -
70, 
1 0 . -

6/B 

«3/-

Rend, 
Raad. 3 0 ( 0 ' 94 
Rood. F . 3 0|o 105 
Rond. it,il. 0|Q 94 
0, ati Londra : 36 
Cona, ìngloss 96 
Obb. forr, it, 384 
Camb, ita!, 
[toad. turila IP 
Ban. di.Par;gi',a.ì2 
Forr, tunia ODO 
Pr^atito cgiz, 496 
Proa. «pog, oat 7 7 
Ban. diflcou. 6;-t.ì 

» ottomana 024 
Cred.fònd-, i a 7 i 
k-i. Suo» 34«8 

I 
m 90.— 

IS'— 
,so.— 
0 0 , — 

9 ,— 
3 / 4 -

16/18 
0 5 . -

03 ,— 
'-!!/-
Od/— 

DISPACCI PARTICQf.ARI 

, MILANO 27 
.,',: ' . Rèndita'itailana'! 96,62' aora 9S.W 

Napoleoni d'oro 20.lo 

VIENNA a7 
Roudita austriaca (carta) p3,40 

id! id. • (arg) 93,.1D' ; | 
id, id, ' (oro) 110,85 ' 

Londra 11.47 Nap, 9.13— 

' •;• ,/'PARIGI 37 ' .• ; .' 
" .' .Ghlsi». idoUa soca..vUal''<ll:(S0 ''• 

Marchi li4,76 

Proprietà della tipografia 11, BARDUSOO 
BujATTi A.I.I5SSA;IDB.O gerenle respons 

Si legga ettentamente la quJirta'fi agina 

• È intai'sssantissiina. . - : . 

È PROSSIMA . 
la chiusura 

delia Vendita 
delle Ob'oUgay.ioni del Vreblito a 
Proini BavILacqua La Masa, garan-

' tito dallo statò, dàlia Cassa Depo­
sit i ,o Prestit i e dalla Banca Nazio­
nale nel Regno 

Le Obbligazioni cosiano L. IZ.SÓ 

I gruppi di 5 Obblig. cosiano > 62.5Ò 

È (xàràntiiò 
che una Obbligazione dove vincerò 

Lire 400,000 
e un gruppo dì Cinque Obliliga-

zioni può vincerò 

Lire 1,400,000 

Estrazione SI marzo corr. 

Rancia di Udine 
Anni)' X I X • '. ' " ' l&o Kserris ia , 

<;.«piT«t.s ^nci«ii,H 
Ammontare di n, 10470 

Auoni a L. 100 . . t.. 1,0;?,000,— 
Vorlitmooti daoffettnare 

Il .laido 6 decimi, , > 533,600,— 
Cupitale efiljttivamento ver­

sato , . . ; L, 583,800.— 
Fonder di ri,ierva . . , , , , : ; » 229,UB.79 
PóniciéVaoìenioj!, *• , . I l i » .0 ,07039 

Totale . , . \ . 761,686.18 
ì : idi^'enlaxlttill n r d l i i a r t o 

i lAlIn llniriiVH. . 
Riceve denaro in D o n t o g a r r e n t e 

f r u t u r c v o corrìspondandn l'ìntereiMa'del 
3 \^ì OiQ con facoltà al correntista di di­
sporre di qualunque.somma,.a visi«,i:s{t^ ) |4 
dichiarando vincolare.la somma .lUmetto.aei 
mesi, Nei versamenti in .Conto.corrente var­
ranno accettate sansa perdite,,le cadula 
scadute, ' ' ' 

Emette L i b r e t t i d i n l s p a r i n l o cor­
rispondendo l'interMsB d6l*4 0[tj'' eiM'fa'coUa 
di ritirare fino » L', 3000 a vista.'Por mog, 
giori importi occorro' nit ptcvvisd di un 
giorno. 

Gli interessi som.i>elti,da nM/uiM^tno-
bile e.ùapUalitsàbili'allafineitogtnsei/iesIre. 

Accorda A,uite«l|>,iazta<>t sopra: a)carto 
pubbliche' e 'Valori indiistriali ; li) sete gran­
gia e lavorale e cascami di seta ; e) certifi­
cati di doposHd'ttlarei.' '' •'••-J.--'i' 

Sconta C a n i l i l n l l almeno a due,-fi^nle 
con scadenza tino, a sei mési.-

V e i i o l i ) di Rendita Itàlisnat di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato a titòli'ostrattf. 

Apre C^reilliil lai C o a t t o « A r r A ^ t ó 
gurontilo da deposito. _,.^^ j y..,»,.;,,•'.. 

Rilascia ''im'niédiàtdmeiita Vi iaeaiai . d e l 
U n n e ' o d i t v u p o l l su tntle'le pibiie del 
Regno, jtratuitumoute. ' ' , . 

bmotte Aaiaioacaal « v i m l u (él«è<ìu't;<i) 
sulle principali pianse di .^nài lr là , i C n i n 
éitt, G c r m u n l t t i In|cl>(It«'«;ira, \ n k ó -
rla!»* 

Ac(|U>sla e vende V n l o r l e' T l in .H <ai-
d n a i t r l H i l . 

Riceve V u l a r i i n Cia.àtDdlii còme.da 
rcgClcmento, ed a richiesta incassa le cedale 
0 tildi rimborsabili. 

Tanto ' i valori dickioiràti cfta t" pffjW 
suggdlati vengono aiUatxtU o'gtii giorno in 
spàiiale U c p o s l t ù r l o recenti?»|e^te 'co­
struito per questa servizio. " ' 

' Esercisce l ' l imattai i ' ln d i (Idl««>' 
Rappresenta la Sodietà VAmeuvA .per 

Assicnraziotii sulla Vita, ... .jv .̂̂  .. nS-.i 
Pa il servizio di Cassa ài'(iorcenti^U gra-

tultameute, ,• . , ' . ' , 
Avendo la Banca uno «peciate eseirciisio 

di O m l i l a ' V n l n t e (Contrada'del Monte; 
può assumere q'u!ilanc[aé operazione etialoga. 

ni i l l ìTIISTKi i lS ' i 'J i^ ' 

Nòli asirBéndo («l'adiri ' ' , 
SI nppl icauo alla - parfesloi ie , denti ' e d e a - , 

tiere 8on?a . inj l i e ,n iS i iod in i . : . . 

N e s s u n d o l o r a -

ne l l ' e s t r imone dei dent i e r a d i c i l e >'pili 

diff icnltosc, med iante il nuovo appareccl i io 

III poto^sido d'Azoto. 

Metodo luti'allatto nuovo 
per povifìcare i d e n t i i p i ù curiati ; .ottura­
zioni e p u l i t u r e adottando i p iù recenti 
p r e p a r i t i ig ienic i . . 

[ " ' ' ' *.-ìt 
gi vtùde tutto ciò elio è necessario alU 

p n l l ' i t t u e» ! i !<e i - i^»s ion« dc.(d«juill. 
' ;'Ìt!npai|«i|,lbll<t'4.oa;iaJt ep«$<i<-i'<wd|ii» 
• « t (= j i t c l a à l . ' • : , ' • • >' -''-'^ » ' * 

T O S O E D O A R D O 

"' . ' • ' , , . , 'Chirurgo Dont. 

Udine — Via Paolo Snrpi N. 8 — Vdùie 

Per le Feste; 
( S u b i x i u « F o i 5 n « c i u . S p e d a -

l i t i di Filippo de Carli, via Cavour, n. 2 . 

C r a n d o . !<i tabUiinento)<i>, . -

U d i n e — Vìii della Pó8tu IO — t c l l u e ' 
Illa VOI Oli 3 II su» u i i iKir lcau l 

A. r n n o >B fi p I a n I 

con moccatiisrao traìip'ositore . 
lielle prìniiirio fiibbricho di Gormanit 

e Francia. ' ' ,̂ ,;.,,» 

"VeudiW, noleggi, cambi, tiparatum 
ÉflI- acgordature, " • 

UappTtìsentftnaia esclusivi per la Provincie 
di t'dine, Trev so e Belluno per-la veiidjlfr 
d'i! Pianoforti at tnlseBa di Orcsda. 

I DILETTAI DI H!Tfl[lE4Fll!si 
. j ; - ;_ l / 'MjìiiiWo'i ìjafy. 

l o g o i l lnstriito 

' eoOf-lOO ìQcÌBÌo-^ 

i''ai'»i"^p«dim*g»5»-
i , .>'?' l'i,'» 5i.ti*-.-iCiL s * ' 

ti« 9 rr&aco - oontro 

rìahifisU iudirizzata 

\ al .Diiretloro del 
oppostili QBni9ri(1»il'AppiirDCDHiPotQgrJittci 

f i , .*?. It'ideijatìcfa, SHlnnn 



IL F R I U L I 
sagamiiiFtiiLMaLiiai 

Le ìnserKÌoBi per li Friuli si ricevono presso Tlmpresi dì Pubblicità Ijtììgi Pa]bris e C. in Uditie, 
Per l'Estere eseltisivamente presso l'Agenzia Prineipalo di Pabblioità il, È. (Ilblìghet Pa;i^ « Roma. 

SPECIALÌT& 
in véndita presso I^lmpresa dì pubblicità Luigi Fabris e Cottipaglio 

UBINE 
Vis Merceria Naniero 5 — Casa Mesciadr! 

VICENZA 
Corso Pl'ìncips Umberto M'. 2887 ~ Casa Lnmperlica 

n i t x l r Halnte dei fiati Ago'itiiiiani di 
San Paolo. Eccsllente iiijuore stoiuitico, (te-
litiosa bìbita ali'ac<]n« di selti o sempìice, 
consî tiiabile priitia del pranzo. Una bottiglia 
L. 2.B0. 

Holv«)'« )Pavnelt — per coufeiionars 
il vero l'eroat — uso Branca — con laUa 
faciitJi e tenuiuima spese. Dose per litri 9 
lire i. 

PiblVe't'e e n k n t l o o ~ Colla quale si 
ha an vino rosso, moscato, gustoso, igienico. 
Pacco per EQ litri tiro 2,20; por 100 litri 
lira 4. 

ipolvere W e r i u a a t h ~ colla quale 
i'Mtiena un eccellente ed economico Wermonlli 
semplici a obiiiiito, cito può reggere il con­
fronto dai preparati delle migliori fiibbriche, 
Upa doso per otto litri lire 1.30 eoa istru­
itone. 

P s l v e r s «oiBiierra(iì>loe de l r i a o 
—' Queita poirere conserva intatto il vino 
ei i vinelli anche in vasi non pieni o posti 
a mano e tenuti in locali poco Treschi. Arresta 
qualuaiiiu malattia iocipiento del vino ; 
dacebé vetina 'poita in coinmerc o s'ebbero 
a constatare diversi casi di vini che comin­
ciavano a inacidirsi a turono completamouìe 
'guariti. 1 vini trattati con questa' polvern 
possono viaggiare Senza perico'.o. 1 vini tor­
bidi 'si chiariscono perfcttamcnto in pochi 
giorni. Nuiftatosisaiuii certificati raccoiuai;-
ilano questo prodotto. < il vollivatore, Il 
giornale Vinicojo ttgliano > ed altri perio­
dici 'gli hmiaó dedicato articoli di «iógio. 
Ogni sciìtùia, contenente 300' grammi che 
servo'par Ift ettolitri di vino liianco o rosso, 
con isirntlono dettagliata, lire 3.ES0; per 
due acatule o piiì lire 3 l'uiia ; sconti par 
acquisti ri.aranti. 

lAbra n t l l « — Fistole, carie tumori 
inaligai, cancri, pieghe 8ntiche,'crpiti, scrufole 
oritna, l.nfanticismo, inetritì, catarri, tosse 
ribelle, Ina veneraa, Casso e cura con 
laatodo. nuovo faclta a int'̂ ruo. Studi d'un 
brdvo medico dì .IftUano, Lire 2, e chi lo 
voglia franco raccomandato aggiunga allMoi-
yorto cent. 30, 

N n n a l l a a — L'odire acuto di questa 
poìveie iropadisce lo sviluppo del tari" fra 
gli ubiti,'st'olTe, "lane, pclliccie 'ecc. Basta 
collocare piccola qu'antità ili Naflaliaa in un 
angolo de) mobi'e 'destinato a-'detti iiggùtii 
per garantire rininunitii di essi dall'opera 
devastatrice del tarlo. Una scatola cent. 50, 

CBDÉ Oliiiiiite^o — da non confonderai 
colle usuali cicorip, rappre.ienin un'ecunoinia 
sensibilissima per i cniVctllfri a famiglie. 
Por fare una dota quintità di caSè basta 
ilitTatti adoperare meta polvere di quella 
usata comune.'.iont6 aggiungendovi una quarta 
parte di cnITè olandese è si otti'nc bsvanda 
profumila, gustosissima, di boi co'irto. 
Ceut, 33 al pacchetto di un ctt'<grainma. 

l'olverci por iovaro i'poli d 1 viso e 
. dal corpo senza recar daniio. alta palio' par 

quanto delicata —olio si rado è pulisco 
meglio che col rasgio piA perfetto. Kipetiiia 
poche volte l'operazione, la peluria non si 
rinnova. Un vaso con istruzieuo lire %• 

( ì lprie profumate per rendere morbida 
dolicata a fresca la pelle, a prezzi mitissuni 
Cent, ih, 30, 50 e pili. 

C!ep«n« «n icr ' éaua -~ Unica ìin-
tnrn solida a forma di cosmetico, preferita 
a quanto si trovano in commercio. Il < Ce> 
rone americano > oltre che tingere al 'na­
turale capalU.o barba, i': la tintura più co-
luóda in viaggio perolii tascabile, ed evita 
il pericolo di macchiare. Il < Cerone ame­
ricano > ò composto .di midolla di bua la 
qoale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, rastano e nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lire 
3.50. 

•VlntiirA X<'utajHrPa8lc'a iattautAiien. 
Quesia tintura dei chimici Kizzi tinge ca­
pelli e barba in iiuro e custiino 'naiut'alo 
iienza niaccliiara la puUo.. l̂ remìala a piiì 
esposizioni per'la sua uffìcacin sorprend lite 
si racoomanda perchè noli contione sostanze 
.noc/vo rome troppo ;{iltre tintore anche più 
costose. Una bottiglia' grande lira 4, con 
istruzione particolareggiata. 

Llfiaia — fc un .aapónq raccomtiailato 
per la sua qualità aiitisstticha •tlsinfeUuuIi. 
t! suò'grato o,daro di piaute resinosa, da cui 
ti'to'to gli aggiungi* pregio, lira 1 al pezzo. 

'%VeSsa pulycK* — dalla quale,^i trae 
un y\ttO bianco, spumante,'tonico, .digait vo. 
Dose per 50 litri lire L.70, por 100 litri 
lira 3. 

Vòlvep« liIrvK -^ che dà una birra 
economica e buona. Costa IZ cent, a! litro r 
Non occorrono anpurecchi per fabbricarla. 
Dose per 100 litri lire 5. 

l 'u lvore i lenl l i 'r lc la preparata se> 
oondo la vera ricotta del prof. Vanzotti è ii 
migliore specifico por pulire o conservar» i 
di'uti, resi con essa di bianchezza insupe­
rabile. Scatola grande lire 1, piccola cent, 6"). 

Ai!>iun «Il (;blnli>ai odorosis.4Ìma 
i.nipodi'Oe la caduta dei oapeilì e lì rafforta, 
K rimedio efilcace contro la forfora, L, 1,25 
la bottiglia col modo di usarla, 

n ieed iwrio ctn SS istruzioni pratiche 
per fare diversa sorta di Vino buono, eco-
nouiico senza uva e per avere diverse itni-
tazioui di finissimi vini, fernet, acquavite, 
Kazopo, aceto, ecc lire 3, 

TelA »«<«•<* moii(A*eo, — Preparato 
indicatissimo per la perfetta gnari|(iODo dei 
calli, indurimenti della pelle, occhi di per­
nice ecc. Una scheda da lire una coll'istrn-
zioao, 

n'nlii»niO'(|«Ianlirug;o rimedio elfi-
cace cóntro i geloni, che guiriscecon pre­
stezza Steno essi chiusi o ulcerati. Vaso con 
istruz'one lire O.IO. 

lulxo'niuffn. — Questo preparato lòglio 
con facilità la mùfia che spesso si forma 
nello botti 0 in altri vasi vinari. Una scatola 
con istruzione dettagliata lire 1 50 

T«ril-lri|iie infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Ilaccomnndaii perche non 
poricolo'o por gli animali domestici come la 
pasto badeso e altri prcpointi. Uro una al 
pacco. 

Ockromn IiitKOpn» ~- I'. una ver­
nice ottiin I par stivati, liiiiir.cnti da cavallo, 
oarrowe, vabgia e oggetti di cu.i'o. Costa 
la metà degli nitri lucidi lire I SO ia bottiglia 
con pennello o istruziono, 

Sa|>e»ie ni O d e per tigiicre qualunque 
macchia dagli abiti, etUcai;» persino par le 
stelle di seta, che si nossono lavare san.a 
nlter.arno il colare. \Sa pezzo cent. 60 con 
istruzione* 

l l i s t t r e per Ituttlmlle — Serve per 
difendere il. tappo delie bottiglie deiruniidi*.à 
ed impedire In possibile comunicazione dell'a­
ria col'vino attraverso il turacciolo. Scatola 
lire 0.80. 

JlMiul^ltaiBC impagliato ottime per con­
servare il vino, contenenti 40 litri circa, lire 
3 l'uoa e con cop rChio lire 4.50 

.Vi-a'ulcc I s tautanv» •— faenza b'so-
gno d'operii e con tutta facilita si può lu-
eiilàro il proprio mobiglie Cent 80 labri-
tiglin, 

ln«taiaNti>p indelebile per marcale lo 
lingeriaj preminta all'tisposizionc d. Vienna 
1873, tira l al flacone. 

rViiiiva Ciarta Ortcìitalib profn-
iitat» - ' Corregge l'aria viziata deg4 ap­
partamenti, da buon odore e pr&sorva la 
llngoria dal tarlo. Un libretto di molti fogli 
— elegantcmeiite legat. in cartoncino cent. 
80 con istruzione. 

S c o l o r i n a per levare sgorbi e cancel­
lature dalla carta senta alterarla. Raccoman­
data specialmente ai copisti ed uffici — Uua 
bottiglia lire j,SO con istruzione. 

Aequa A u d p o l i a e a ridona ai capelli 
ed alla barba in bravo tempo il primitivo 
colore na tarale, sta nero, castagno o biondo. 
La.sua azion:i verte direttamente sui bulbi, 
li rinforza e lor somministra il fluido colo­
ranti].' Non nuocê  non insudicia ia polla uè 
la biancheria, leva la foi fora e polisce la 
testn. Uottiglia g.-aiid» in ìnvolio 'sempi ce 
lire 3 - in astuccio elegante lire 3.75. 
Istruzione in tre lingue. 

. Timitr l di gomma e di metallo ; da 
studio, paginatori, calendari autom>itici ed 
a mano, monogrammi, oalograll: tascabili, 
in forma di ciondolo di medaglia, di forni i-
carte, di penna, di temperino, d'orològio da 
lutea, dì scatola da ìiummìfdi'ì, a prezzi 
mitissinii. 

Cunol i tetd per|»etul pei' tlstibrl 
— Durano indeliuiiivaii.ente, non neceaiitano 
indi d'iiicliiostro. Fabbricati in nero, violaceo 
rosso, azzurro e verde si vendou i a prezzi 
miti, lire 1.130 a più. 

Uarto cn<i«04ptuÌL« preuiiate e bte-
vettate p.-r distinguere ì vini i;08'si genuini 
(la quelli colorati artiticialmenle. Un. elegante 
libretto tascabile per 30 anàlisi lire 1, pjr 
100 analisi lire 3. 

Ve<ra splnl t l le p-r attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcelliine, -m'osaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot'-
tigtia col modo di usarlo. 

l 'o lvevo InaetMeid» per .distruggere 
pillai, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. 50. 

l ' itotoewlla iadiana per riparare og­
getti rotti di ogni aorta, in vétro, c'ristMIo, 
porcellana, marmo, avorio, reo. Una lira alla 
tiotiig ia con istruzione, 

Viiistro per «ilri |pe la bi>kae!to-
rlii —.'Impedisco che r,iiiiido ai atiacchi 
e do u>) lueiilo brìlIsRta »|ìa bianelierì», 
Soato'e da cent 30 e da I re 1 COR istru­
zione. 

Kint-Hakl. — É un pregiato inebidUtro 
che sei va per registri, comò p r copia, rUna 
bottiglia lire una. 

P o l v e r a d'ireo* ottima per profumare 
la linj;oria, avend i un deltcatiaslmo odoro 
ohe SI cottserra per lun^o tempo. 'Un pacco 
grande lire 1, 

U r u n l l o r e l«tai>(à»es por pulire 
isiantaneaineute quiiùnqué metallo, oro, 
uigiinio, piicfóog, bronzo, ottone eco. cent.'75 
la bottigi io. 

Aisquit a,- l l 'GreinU* —, iofallibile'per 
la distruzione delle cimici. Bottiĵ l.a cent, 80 
con iitrnzioue. 

Arr loe la loro Ul'nde, - brevettato-
indispensabile per le signore. Senza il ferro 
riscaldato ulto spirito — quindi a freddo 
— produce in nuli più di 5 ojiiiuti ! pili 
bit riccietti o fris letics Una scatolina di 
4 ferretti lira U.ViV, ' ' 

ILunitrallnc -- lucido impeimeobileper 
stivali. Da una bellissima tinta nera che ai 
conserva per uua a ttlmana malgrado In 
pioggia, il fingo 0 la neve. Una bottiglia 
lire 1 50. 

Siii'punl igieuici, economici, di tutti i 
prezzi — da Cent, 20 in p.ù. 

E'ioriue. veri lozione per la circolozione 
dei capelli, Kssa fu premiati ali'lìspos:-
zione di FiladelUaii-ed i infallibile per r -
Btituire ai caieiti ^rigi e bianchi if loro 
primitivo colore. Lire 3 la bottiglia. 

:iioaupl>ar — NIiòDhaea. odorata, pro-
faiso délicaiisaiino per' fazzcletti, lira 2 uiia 
b tligìia','' 

C«i>a v o r u l e o exe«I« lo9 -^ìnau-
perabil.e nel lucidare piiTÌmrDti,.terraziii.'alla 
ven zinna, .m'attoni, quadroni, parqnets, mor 
bili ecc. Una scatola da un chiWraq îqo 
cestii lire 4 e serve pei lucidare IK) Kiatri 
quadrati di superficie. 

W ALTRE SPECIALITÀ NAZIONALI E » ESTERE'SU 

NEL.LA FARMACIA 

di'De CÀNBiDO BOMEN.ICO 
UDINE - VIA GRAZZANO — UDINE 

si prepara e si vende , 

L-y^MARO D ' U D I N E 
(premialo con più medaglia). 

beposito in Udini; presso i fratelli UÓrta al Gnirò Varazieu — a Milano e Roma 
presso A. aianauni e C — a Venezia pressa la Fali l irlca Uazaac di Umi l ia 
Cupnttl — Trovasi puro presso i principali Caffolticrì e Liquoristi. 

ACQUA » 1 CI!!$E:i>l..t 
L'Acqua della Hvrgiente Clael la i una delle migliori acq'ie a lenl l i ic sàxosic 

e viene riiocoiaancata, noi Cttfarrc jajWco neVe Cijaslioni lente e Jiflicili, nelle Dispep­
sie d'ogni specie. Riasce utilissima neil'/pjrcmi'« cronica del fegato, iieH'ftcì'isi'tJ eaterrale, 
nei Calarri della IrocAen, della larinqe, della «eie on, e dei rmi!. Si uso con molto vau-
tggio nei Catuiri uterini, Lencoree, Ùismenoree, eco. 

Tforosi in vendita presso tutte le principali I''armacie a cent 80 . Bottiglia da litro 

l'or éomiaissionì rivolgessi al deposito per tetta la Provinc'a ; Furinacia Uc (;AI«. 
IMIIO, Udine Via Grazzano, 
Presso la medesima l'a'mo îa trovasi pare un Deposito generalo per la l'rovin. della rinomai.! 

nonché deposito 
dellu Vulle di Pejo 

I l TYTl r \ 1 ^ T 'i'. I""!"'"' forma e dimensione i|i .semina coino'liti, elogiima 
uhiarezzif pulitezz'i, riinarcabil'o 'solidità. 

I *1 T 1 D I Ì T ^ I °"' t""'' "' "'''""".."na impronti iiitidL ŝima so r̂a il lejjnt, 
"AB X«&'JILX nJrJL JL metallo, tela. porcellane ed altri oggetti duri ed ineguali. 

lìimlgersi imiaarnmte aiJ'UFjriCIO di PUBBriICITÀ. LUIGI F A B R I S 
0 C, UDINE, Via iMeroetle, casa Masoiadri, a. 6. 

lire.4 la bottiglia. 
Sono 3 tintura istantanee le migliori di 

tutte per ridonare ai capelli ed alla barba 
ii loro primitivo colore. 

Sppcialiti vendibile presso 1' Ufficio di 
Pubblicitii l. Pttbris, Udine, Via Mercerii", 
casa Masciadri, n. 5. 

Vei*ìuottlU tt tttioa prezzA 
Se si vuole avere un eocollente ed ecoiidmico 

Vermouth soraplìco o óbinato' il quale può 'staro 
in oonfirónto dei preparati delle migliori fab­
briche, usi la polvere in vendita preedo l'/m-
presa di ^pubbUcitii Fabris Luigi Udine, Via 
AferCfir'jp! Casa Miisciardi n. 5. . 

UiiEÌ scatola per' dos'e di otto litri lire una e 
venti ceiitflsimi. 

CoU'nso di questo Klixir si vive a lunKO 
senza bisogno di medicamenti. ìins) rinvi­
gorisce le forze, purga il sangue e lo sto­
maco, libera dalla coli Ica — Lire «.30 
la bottiglia 

Speoialilà v.mlibla presso \'U//icio di 
Pubblicità, L. Pabris, Udine, Via .Mercerie, 
casa' Masiiadri n. 5, 

Anche a UDINE, è' in vendita il rino-
' mate CiklVc òlasidesti, —: da noU' 
'cbnfondeir̂ i'ccrtame'ite''colto usuali ci­

corie - ' il 'quale' rappresenta 'por chi lo usa 
il rispi'riViio'del''43'per conto. Per fab un 
caffè basta ijiSMì adoperare moti polvere 
di 'quella ìmpie|;iita comiinenieiitc, agg un­
gendovi on. quarto .dì ĉ i.ccÛ aiiiQ d'i! caffè 
oiandes'el e' si ha ' iiaa l}evunda pVofonìata 
gustosissima, di bel colorito. '— Si vende 
a.cent. 8& il pacchetto di.un' ettogi'oiuma 
iiiriinpro«a dt PubbItcUii Iiulg;! 
ValirpM e C, UD^B, \ia'Mercerie, casa 
.Uasbiadri, II. 5. 

dei frati 'Agostioiani dì San Paolo 

, Il più ccctliente l , lf^iiaiii; stomàtico preferibile ai 
molti che trovnnsi in Commercio pel stio gusto aquisitissimo. 

DELIZIOSA BIBITA. . •' 

all'acqua di seltz o semplice, «ansiglìablle prisin deV 
pranzo, '• , : • 

Si vende da tutti i priaoipali liquoristi, droghieri e 
farmacj',sli, '- ' ' . : - • 

Frazzo ilella bottiglia Li S . 6 0 
Deposito e vendita: 

Presso l'Impresa di- Pubbiicilà Luigi Pabris via Mef-i 
ceric Casa iMasci'aa'n'5a pressoil signor Augusto. Bosetti 
dietro il Duomo, in Venezia preiso l'AgenzlaAnionioLongeg^ 

Volete la salute?? Liquore Stomatico.Ricostitaente 

Si avverte, che per itnpedire possi-
biimente le ipiiumere.volv,eoptratrazioni da! 
FUKHO-€II>».A-UI«iIiUni stote mes­
se in Commercio in questi ultimi tempi —-
la ditta CffilitCì:' l i i s i i B l U di Miland 
venderà dal 1 Aprili in avanti il suo 

FEI^RÒ-àHINA 
esclusivam t̂its) ili B t̂î lie 

e non più i'., recipienti grandi coma aiaorà,' 
fu usalo, 

Vendesi dai principali /armacijti, dro-
jf' gkieri e tiqmriìli. 

Udine, 1891 — Tili, Marco Bardusoo 


